
Progetto “Corsa contro la Fame” 

La scuola primaria del nostro Istituto Comprensivo 

ha aderito al progetto “Corsa contro la fame” 

organizzato dall’Associazione “Azione contro la 

fame”. Il progetto lega sport e solidarietà con 

l’obiettivo di responsabilizzare gli studenti andando 

ad arricchire le loro competenze legate 

all’Educazione civica, come richiesto dal Ministero. 

La Corsa Contro la Fame coinvolge gli studenti 

rendendoli parte attiva del processo di apprendimento, con un modello di 

responsabilizzazione innovativo. 

Ogni anno l’Associazione ONLUS tratta nelle 

classi il tema della Fame andando a scoprire le 

sue cause e le sue conseguenze attraverso 

l’approfondimento di una nazione del mondo: in 

questo anno scolastico il Paese Focus è stato 

la Repubblica Centrafricana.  

Dopo la prima fase di sensibilizzazione degli 

alunni e delle famiglie, nei mesi di febbraio e marzo tutte le classi dei Plessi “Scardigno” e 

“Valente”, hanno potuto approfondire, grazie ad alcuni video e al contributo dell’educatore 

professionista Francesco Terlizzese di “Azione contro la fame”, la situazione di difficoltà 

dei bambini del Paese africano. A conclusione dell’intervento agli alunni è stato chiesto di 

impegnarsi fattivamente, ma volontariamente, per aiutare e sostenere questi bambini: 

bastano infatti 30 euro per garantire un ciclo di alimentazione speciale e guarire dalla 

malnutrizione.  

 

Agli alunni è stato consegnato il “Passaporto 

solidale” all’interno del quale avrebbero potuto 

scegliere come impegnarsi per compiere una 

corsa, un percorso ginnico, o una prova 

sportiva a fronte dei quali gli adulti intorno a 

loro (genitori, parenti, allenatori sportivi, vicini di 



casa…) avrebbero potuto compensarli e “sponsorizzare” le 

loro performance con delle piccole promesse in denaro da 

devolvere per aiutare i bambini africani a superare il 

problema della malnutrizione, mediante l’acquisto di cibo 

terapeutico. In questo modo gli alunni si sono trasformati in 

testimonial della raccolta fondi per i loro coetanei 

centrafricani, impegnandosi per manifestare 

concretamente la loro solidarietà verso bambini meno 

fortunati di loro. 

L’iniziativa benefica si è conclusa, per le classi della Scuola “Scardigno”, con percorsi 

sportivi nella Piazza dell’Amicizia, mentre per il Plesso Valente sono state realizzate delle 

gare nel cortile scolastico tra la fine del mese di aprile e i primi giorni del mese di maggio.  

A conclusione del Progetto, che ha permesso di 

raggiungere la significativa cifra di quasi 5400 

euro, corrispondenti a 180 vite salvate, 

desideriamo rivolgere un sentito ringraziamento 

alla Dirigente Scolastica per la sua disponibilità 

ad accogliere le proposte organizzative e 

progettuali, agli operatori scolastici per la 

distribuzione del materiale e l’allestimento, alle 

insegnanti, alle alunne e agli alunni per l’impegno e per l’entusiasmo profusi, alle famiglie 

che hanno supportato i ragazzi in questo significativo intervento di educazione civica e alle 

rappresentanti di classe che, con grande pazienza, ci hanno sostenuto in tutte le fasi del 

progetto.  



     


